
Dai consideranda del Reg. UE 429/2016 alla 

nuova normativa nazionale in materia di biosicurezza

Biosicurezza degli Allevamenti: attuazione delle disposizioni 
normative, criticità applicative e modalità di controllo

Cortona (AR) – 10 maggio 2024



IL PASSATO …

Il Regolamento di Polizia veterinaria (DPR

320/54) non cita mai la biosicurezza.

Essendo figlio della sua epoca traccia

prescrizioni su controllo soprattutto

nell’ambito dei focolai, impone la vigilanza e

laddove fa riferimento a misure che

possonoi intendersi finalizzate alla

biosicurezza queste sono comunque

concepite come risposta ad un problema e

mai in termini di prevenzione.



IL PASSATO…

Anche il decreto 1 aprile 1997 concernente

il piano di controllo della malattia di Aujeszky

non fa menzione della biosicurezza. Si parla

di vaccinazione, di schede per la raccolta di

dati e solo all’articolo 10, parlando delle

associazioni si dice che queste collaborano 
divulgando il programma agli allevatori, 

fornendo assistenza in merito alle procedure 

di adesione indirizzando gli allevatori stessi 

verso l'applicazione di corrette misure di 

profilassi diretta, in particolare quelle di 

razionalizzazione della gestione aziendale e 

di riduzione dei fattori di stres. 



IL PASSATO …

I decreti legislativi 54 e 55 del 20 febbraio 2004 concernenti rispettivamente disposizioni

contro la peste suina africana e classica citano la biosicurezza solo tre volte e limitatamente

alle procedure diagnostiche e all’obbligo che queste ultime vengano effettuate solo dal

Centro di referenza nazionale e alla relativa deroga.

Anche in queste norme le misure che possiamo ricondurre all’ambito della biosicurezza sono

definite unicamente nel contesto di gestione del focolaio: quindi ancora agli inizi del 2000 si

concepiscono le misure di biosicurezza esclusivamente in chiave di controllo e non di

prevenzione.



IL PASSATO…

L’ Ordinanza del Ministro della salute 26 agosto 2005 e s.m.i contenente in 
allegato le misure di biosicurezza strutturali e gestionali degli allevamenti 

avicoli viene prorogata ed integrata fino al 30 aprile 2023 



IL PASSATO…







e all’interno dei Programmi regionali di eradicazione Aujeszky… 





Animal Health Strategy 

Nel 2008 la Commissione europea presenta il suo piano d’azione per l’attuazione della nuova strategia

europea in materia di salute animale, che individua 4 pilastri principali o aree di attività, tra cui quello della

Prevenzione , Sorveglianza e Prontezza nella risposta sulla base del seguente principio:

Prevenire è… …meglio che curare



Animal Health Strategy: perché? 

HPAI 2021/22 in Italia:
317 focolai
14 milioni di capi morti o 
abbattuti
c.a. 133 milioni di danni diretti (a 
cui vanno aggiunti i danni 
indiretti)
Decine di migliaia di tonnellate 
di proteine animali distrutte 
(costi + inquinamento)



Il 31 Marzo 2016 viene pubblicato il Regolamento (EU) 2016/429 che diventa pienamente 
applicabile a partire dal 21 Aprile 2021.

Il nuovo Regolamento riporta nei considerando e nell’articolato quei concetti di prevenzione 
attraverso la biosicurezza che sono uno dei pilastri della nuova strategia europea sulla sanità 
animale:

✓(43) La biosicurezza è uno dei principali strumenti di prevenzione a disposizione degli 

operatori …... Le misure …… adeguate al tipo di produzione e alle specie o alle categorie di 

animali ….. Sebbene la biosicurezza possa richiedere alcuni investimenti iniziali il risultato 

della diminuzione delle malattie animali dovrebbe costituire un incentivo positivo per gli 

operatori. 

✓Art. 4, punto 23) «biosicurezza»: l'insieme delle misure gestionali e fisiche volte a ridurre il

rischio di introduzione, sviluppo e diffusione delle malattie a, da o in: a) una popolazione

animale, o b) uno stabilimento, una zona, un compartimento, un mezzo di trasporto o

qualsiasi altro sito, struttura o locale; 

Animal heath law (AHL)

La parola biosicurezza 
ricorre nel 429 ben 71 
volte, nel 687 36 
volte, nel 689 23 
volte, nel 594 21 
volte



Dall’AHL alla nuova normativa sulla sanità animale

▪ Legge di delegazione europea 53/2021 

art. 14, comma2, lett. n)

«Prevedere per gli operatori e i professionisti degli animali la formazione periodica finalizzata all'acquisizione di 

conoscenze adeguate in materia di malattie degli animali, comprese quelle trasmissibili all'uomo, principi di 

biosicurezza, interazione tra sanità animale, benessere degli animali e salute umana, buone prassi di allevamento 

delle specie animali di cui si occupano e resistenza ai trattamenti, compresa la resistenza antimicrobica, 

estendendo la formazione periodica anche agli operatori che vendono o trasferiscono in altro modo la titolarità di 

futuri animali da compagnia»

Decreto legge 17 febbraio 2022, n. 9 convertito con modificazioni dalla L. 7 aprile 2022, n. 29

art. 1, comma 7:
Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e della 

transizione ecologica, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i parametri tecnici di biosicurezza per gli allevamenti 

suinicoli articolati per tipologia produttiva e modalità di allevamento.



Dall’AHL alla nuova normativa sulla sanità animale

▪ D.lvo n.136 del 5/8/2022 recante  Attuazione dell'articolo 14, comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p), 

della legge 22 aprile 2021, n.  53  per  adeguare  e  accordare  la  normativa  nazionale  in  materia  di  

prevenzione  e      controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli  animali o all'uomo, alle  

disposizioni  del  regolamento  (UE)  2016/429  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016. 

art. 10, comma1: entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ….sono definite 

le modalità operative specifiche per specie e tipologia produttiva per l’applicazione delle misure di 

biosicurezza di cui all’articolo 10, paragrafo 1…del regolamento 2016/429; 

art.23, comma 3:salvo che il fatto costituisca reato, l'operatore che non adotta le misure di 

biosicurezza di cui all'articolo 10, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del 

pagamento della somma da 500 euro a 5.000 euro).



Lo stato dell’arte ad oggi

Decreto 28 giugno 2022:  Requisiti di biosicurezza degli stabilimenti che detengono suini

Decreto 30 maggio 2023: Modalità applicative delle misure di biosicurezza negli allevamenti avicoli 

Bozza di decreto: Requisiti di biosicurezza per stabilimenti d’acquacoltura riconosciuti e di altre tipologie di 
attività ad essi correlati ( all’attenzione del Ufficio di Gabinetto)

Bozza di decreto: Requisiti di biosicurezza degli stabilimenti che detengono ruminanti ( in fase di redazione con 
CRN)



Decreto 28 giugno 2022:

 «Requisiti di biosicurezza degli stabilimenti che detengono suini»

▪ Art.1 - Finalità e ambito di applicazione 

▪ Art. 2 – Definizioni

▪ Art. 3 - Aspetti generali inerenti le misure di biosicurezza

▪ Art. 4 - Verifiche in azienda

▪ Art. 5 - Pulizia e disinfezione

▪ Art. 6 - Sistema informativo

▪ Articolo 7 - Clausola di invarianza finanziaria

▪ Art. 8 - Norme transitorie e finali

▪ Allegato: requisiti di biosicurezza per gli allevamenti (familiari, commerciali stabulati e semibradi sia ad    
    alta che bassa capacità) e per le stalle di transito.



Art.1 - Finalità e ambito di applicazione

1. In attuazione dell'art. 1, comma 7, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 ed, in conformità a quanto previsto all'art. 10, paragrafo 1, lettera b) e 
paragrafo 4 del regolamento (UE) 2016/429, sono definiti i requisiti di biosicurezza degli stabilimenti che 
detengono suini per allevamento, delle stalle di transito e dei mezzi che trasportano suini.

2. Agli allevamenti familiari
di suini detenuti per finalità 
diverse dagli usi zootecnici 
e dalla produzione di alimenti
(NON DPA) si applicano
esclusivamente le misure
di biosicurezze individuate 
dal dispositivo direttoriale
prot. n. 12438 del 18 
maggio 2022 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

✓ l’operatore deve garantirne la contenzione e l’assenza di contatti, diretti 
o indiretti, con altri suini, sia domestici che selvatici. Se i suini sono 
detenuti all’aperto l’operatore garantisce la presenza di strutture che 
assicurino l’effettiva separazione da altri suini, sia domestici e sia 
selvatici a vita libera.

      & 

✓ registrazione/variazione orientamento produttivo in BDN
✓ presenza dei requisiti di sanità e benessere animale rispetto dei 

requisiti in materia di igiene e regolamentazione urbana
✓ detenzione di non più di due suini NON DPA contemporaneamente



Art.1 - Finalità e ambito di applicazione

3. Le disposizioni del presento decreto, incluse quelle di cui al comma 2, si applicano fatte salve 
ulteriori misure di biosicurezza rafforzate eventualmente previste dalla normativa europea e 
nazionale di riferimento in zone di restrizione istituite per l'insorgenza di focolai di malattie del 
suino.

4. Sono escluse dal campo di applicazione del presente decreto le altre strutture registrate in 
Banca dati nazionale dell'Anagrafe zootecnica del Ministero della salute (BDN) quali:
centro di materiale genetico, centro di raccolta, punto di controllo, stabulario, i giardini 
zoologici e le strutture faunistico venatorie per cinghiali

Allegato III del Reg. 2023/594 e smi che elenca le 
«MISURE DI BIOSICUREZZA RAFFORZATE PER GLI STABILIMENTI DI SUINI 
DETENUTI SITUATI NELLE ZR I, II e III.



Art. 2 - Definizioni

▪ Allineate, laddove necessario, con le definizioni contenute nel Decreto legislativo n. 134 del 5 agosto 
2022 inerente le disposizioni in materia di sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli 
stabilimenti e degli animali e sulla base di quanto previsto in precedenza dal Decreto legislativo 
200/2010;

▪ Inserita la definizione di «Allevamento ad elevata capacità: allevamento commerciale con capacità 
massima superiore a 300 suini.» 

  
 

▪ E, analogamente al settore avicolo, inserite le definizioni di:

✓Perimetro dell’azienda

✓Zona pulita o area di allevamento

✓Zona sporca

✓Zona filtro

✓Area di stabulazione

Rispetto al passato vengono dunque individuati nel DM requisiti di biosicurezza strutturali e 
gestionali tenendo conto sia della modalità di allevamento (stabulato o semibrado) che della 
capacità, suddividendo ulteriormente gli allevamenti commerciali in 4 gruppi : stabulato alta 
capacità, bassa capacità, semibrado alta capacità e bassa capacità.  



Art.3 - Aspetti generali inerenti le misure di biosicurezza

▪ Presi in considerazione i seguenti elementi per la definizione dei requisiti di biosicurezza:

a) orientamento produttivo ( es. allevamento da ingrasso o da riproduzione);
b) modalità di allevamento ( es. allevamento stabulato o semibrado);
c) capacità massima dell'allevamento e turnover degli animali al suo interno;
d) rischio di contatto con selvatici in particolare della specie suina.

▪ All’interno dell’ allegato i requisiti sono stati suddivisi in:
a) requisiti di biosicurezza per gli allevamenti familiari (punto 1) ;
b) requisiti di biosicurezza per allevamenti commerciali (punti da 2 a 5);
c) requisiti di biosicurezza per le stalle di transito (punto 6).

▪ Per ciascuna tipologia di allevamento sono state individuate: 
        a) misure di protezione strutturali;

b) misure di gestione;

Le informazioni presenti in 
BDN devono essere aggiornate 

e aderenti alla realtà 
aziendale. 



Art.4 – Verifiche in azienda

▪ Almeno l’1 per cento del totale delle aziende per il primo anno, in un n.° di allevamenti rappresentativo, 
stratificato secondo la prevalenza delle categorie aziendali (non commerciali o familiari, da riproduzione, 
da ingrasso) e in aggiunta almeno un terzo degli allevamenti semibradi aperti con capi.                                    
Per gli anni successivi la numerosità minima del campione concordata con le Regioni e Province 
autonome. 

▪ L’individuazione del campione viene effettuata attraverso il sistema Classyfarm che prende in 
considerazione almeno i seguenti criteri di rischio:

✓ consistenza dello stabilimento;
✓ tipologia e numero di movimentazioni annue (in particolare le movimentazioni «da vita»); 
✓ precedenti non conformità registrate rispetto ai criteri di biosicurezza di cui all’allegato; 
✓ livello di biosicurezza ottenuto, anche in autocontrollo, nel sistema Classyfarm, dando precedenza 

agli allevamenti che non hanno un livello di biosicurezza caricato nel sistema; 

✓ In aggiunta possono essere individuati anche altri stabilimenti da sottoporre al controllo, sulla base 
di ulteriori parametri

      (es.: positività per agenti eziologici oggetto di piani di sorveglianza ed eradicazione come l’ Aujeszky, percentuale di mortalità     

intraziendale, livello di consumo dei farmaci veterinari, e ogni altro criterio di rischio individuato dall’azienda sanitaria locale 
competente per territorio, ivi compresi quelli di natura ambientale e quelli legati alla densità di popolazione dei suini selvatici    
nell’area di competenza).



Art.5 – Pulizia e disinfezione

1. Gli operatori che detengono suini per allevamento e gli operatori responsabili delle stalle di 
transito, assicurano che i propri stabilimenti siano sottoposti ad accurata pulizia e disinfezione, 
utilizzando prodotti di provata efficacia e secondo le procedure specificate al punto 7
dell’allegato al presente decreto.

2. Il trasportatore è tenuto all’obbligo di cui al comma 1 sui veicoli utilizzati per il trasporto dei 
suini detenuti e fornisce informazioni aggiornate sull’avvenuto lavaggio e disinfezione del mezzo 
di trasporto, conservando, per almeno 6 mesi, la documentazione riportante almeno data, luogo 
della disinfezione, nome dell’impianto presso cui è stata effettuata la disinfezione e disinfettante 
utilizzato.  Dette operazioni devono avvenire dopo ogni scarico e comunque prima del carico 
successivo.



Art.6 – Sistemi informativi

1. L’azienda sanitaria locale competente per territorio, nell’ambito dell’attività di verifica dei livelli 
di biosicurezza degli allevamenti, utilizza le check list e le funzionalità del sistema informativo 
Classyfarm, che opera in cooperazione applicativa con gli altri sistemi informativi che fanno parte 
del portale Vetinfo.it e banche dati delle autorità competenti regionali e locali.

2. Ai fini della definizione delle priorità inerenti le attività previste nell’ambito dei programmi 
nazionali e regionali di sorveglianza ed eradicazione delle malattie del suino, le Regioni e 
Province autonome tengono conto della categorizzazione degli allevamenti in funzione del 
rischio biosicurezza, ottenuta attraverso la compilazione delle check list all’interno del sistema 
informativo Classyfarm, ivi comprese quelle compilate in autocontrollo negli allevamenti suinicoli 
ove sia aggiornate e ritenute rilevanti dall’autorità competente. 

Le verifiche di biosicurezza e relative rendicontazioni rientrano tra i LEA. Il 
dato che fa fede è unicamente quello caricato nel sistema Classyfarm 



Art.8 – Norme transitorie e finali

▪ Gli operatori responsabili di allevamenti e stalle di transito gia’ registrati nella Banca dati nazionale 
dell'Anagrafe zootecnica del Ministero della salute adeguano i propri stabilimenti alle misure di biosicurezza 
di cui all'allegato entro dodici mesi dall'entrata in vigore del presente decreto.

▪ Ai fini dell'art. 1, comma 7, ultimo periodo, del decreto-legge n. 9 del 2022

gli operatori che intendono avvalersi della deroga ne informano l'autorità comunale territorialmente 
competente che fornisce indicazioni su modi e tempi relativi alla cessazione della deroga stessa e in merito 
all'adeguamento delle recinzioni stesse alle disposizioni locali vigenti.

▪ Rispetto fin da subito di tutte le misure di biosicurezza prescritte nel DM per gli stabilimenti registrati 

      in BDN a far data dall'entrata in vigore del DM (26 luglio 2022).

▪ Aspetto sanzionatorio stralciato dall’ articolato in quanto già previsto all’ interno del D.lvo n.136 del 
5/8/2022. 

I dodici mesi sono scaduti  il 26 Luglio 2023

«Le recinzioni necessarie ad assicurare il confinamento degli animali 
allevati nel rispetto delle pertinenti norme di biosicurezza sono realizzate 
anche in deroga alle disposizioni dei regolamenti edilizi»



Requisiti di biosicurezza allevamenti suinicoli  - Allegato DM 28 giugno 2022

1) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti familiari

2) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti stabulati ad elevata capacità:
a) Requisiti strutturali
b) Requisiti gestionali
c) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da riproduzione: locali di quarantena dei riproduttori 

di nuova introduzione separati (fisicamente, funzionalmente e gestionalmente). L’ingresso degli 
animali nei locali di quarantena deve avvenire solo dopo lo svuotamento dal gruppo di animali 
precedenti e una accurata pulizia e disinfezione. L’accesso del personale ai locali della 
quarantena, deve avvenire previo passaggio dalla zona filtro.

d) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da ingrasso (tp/tv deve essere applicato almeno a 
livello di settore del singolo capannone.

3) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti stabulati a bassa capacità:
a) Requisiti strutturali
b) Requisiti gestionali
c) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da riproduzione: Presenza di locali di quarantena dei 

riproduttori di nuova introduzione possibilmente separati (fisicamente, funzionalmente e 
gestionalmente). L’ingresso degli animali nei locali di quarantena deve avvenire solo dopo lo 
svuotamento dal gruppo di animali precedenti e una accurata pulizia e disinfezione. L’accesso del 
personale ai locali della quarantena deve avvenire utilizzando indumenti e calzature dedicate

d) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da ingrasso (tp/tv deve essere applicato almeno a 
livello di settore del singolo capannone.

Decreto-28-giugno-2022.pdf


Requisiti di biosicurezza allevamenti suinicoli  - Allegato DM 28 giugno 2022

4) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti semibradi ad elevata capacità:
a) Requisiti strutturali
b) Requisiti gestionali
c) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da riproduzione: locali di quarantena dei riproduttori 

di nuova introduzione separati (fisicamente, funzionalmente e gestionalmente). L’ingresso degli 
animali nei locali di quarantena deve avvenire solo dopo lo svuotamento dal gruppo di animali 
precedenti e una accurata pulizia e disinfezione. L’accesso del personale ai locali della 
quarantena, deve avvenire previo passaggio dalla zona filtro.

5) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti semibradi a bassa capacità:
a) Requisiti strutturali
b) Requisiti gestionali

6) Requisiti di biosicurezza per le stalle di transito:
a) Requisiti strutturali
b) Requisiti gestionali

7) Procedura per la pulizia e disinfezione delle strutture

../../../../../../../Desktop/Allegato DM biosicurezza suini post CSR.pdf


Decreto 30 maggio 2023: struttura Allegati

 
ALLEGATO A - modalità operative per l’applicazione delle misure 
di biosicurezza

1. allevamenti familiari
2. allevamenti ordinari con capacità fino a 250 capi
3. allevamenti ordinari di capacità superiore a 250 capi (misure aggiuntive 

specifiche per allevamenti ordinari all’aperto)
4. movimentazione degli allevamenti ordinari di pollame
5. distanze minime per l’apertura di nuovi allevamenti ordinari con 

capacità superiore a 250 capi e per la riconversione di allevamenti già 
esistenti

6. pulizia e disinfezione
7. vuoto biologico e vuoto sanitario
8. gestione degli animali morti
9. gestione della lettiera e della pollina
10. misure specifiche per gli allevamenti con modalità “svezzamento” (fatto 

salvo il rispetto delle misure previste per gli allevamenti ordinari)
11. misure igienico sanitarie specifiche per fiere e mercati avicoli
12. misure specifiche per i centri di imballaggio, centri di lavorazione uova e 

depositi uova
13. misure specifiche per gli incubatoi (esclusi incubatoi per volatili in 

cattività)

ALLEGATO B

1. criteri per l'individuazione delle zone ad alto rischio di 

introduzione e diffusione dei virus dell‘HPAI

2. sulla base dei criteri elencati al precedente paragrafo sono 

individuate zone ad alto rischio

3. misure da applicare nelle zone A

4. misure da applicare nelle zone B

Decreto-30-maggio-2023.pdf


Le distanze

DISTANZE MINIME PER L’APERTURA DI NUOVI ALLEVAMENTI ORDINARI CON CAPACITÀ SUPERIORE A 250 CAPI E PER LA 
RICONVERSIONE DI ALLEVAMENTI GIÀ ESISTENTI (SALVO DA TACCHINI A SPECIE A MINOR RISCHIO PREVIA VALUTAZIONE ASL) 

    

                

Almeno 500 mt

ALLEVAMENTI AVICOLI ORDINARI 
CON CAPACITÀ SUPERIORE A 250 * 

CAPI

ALLEVAMENTI SUINICOLI**

IMPIANTO DI BIOGAS CHE UTILIZZA 
POLLINA DI ALTRI ALLEVAMENTI

* Possibili deroghe fino a 1000 mt in Zona A
** Da applicarsi vicendevolmente anche ai nuovi 
allevamenti di suini (nota 0029768-23/11/2023-DGSAF) 
 

ZONE A E B



Le distanze

DISTANZE MINIME PER L’APERTURA DI NUOVI ALLEVAMENTI ORDINARI CON CAPACITÀ SUPERIORE A 250 CAPI E PER LA 
RICONVERSIONE DI ALLEVAMENTI GIÀ ESISTENTI (SALVO DA TACCHINI A SPECIE A MINOR RISCHIO PREVIA VALUTAZIONE ASL) 

   

                

Almeno 500 mt

ALLEVAMENTI AVICOLI ORDINARI 
CON CAPACITÀ SUPERIORE A 250 * 

CAPI

ALLEVAMENTI SUINICOLI**

IMPIANTO DI BIOGAS CHE UTILIZZA 
POLLINA DI ALTRI ALLEVAMENTI

* Possibili deroghe fino a 500 mt  
**Da applicarsi vicendevolmente anche ai nuovi 
allevamenti di suini (nota 0029768-23/11/2023-DGSAF) 

RESTO DEL TERRITORIO 
NAZIONALE



Sanità pubblica

Benessere animale e prevenzione 
delle malattie

Consumo di farmaco

Costi 

Perché la biosicurezza 
è importante?

Fonte CRNIA



Perché la biosicurezza 
è importante?

Fonte CRNIA
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